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Re/View esamina i processi di creazione
dell’ immagine, come esperienza in svilup-
po da manipolare, rileggere o completare.
Lesplorazione di tali processi avviene con-
siderando la fotografia I’unione di una serie
di elementi quali il testo, I'illustrazione e
la pittura; linguaggi ipoteticamente distinti
ma uniti da una funzionalitd comune, “con-
tenitore di un preciso messaggio”.
Considerato  questo, il lavoro pone
I'attenzione sui fenomeni che permettono
il controllo e quindi I'alterazione del mes-
saggio; in particolare verso la stampa, fase
di controllo finale, indispensabile per una
“corretta” lettura e divulgazione dei
contenuti.

- [ soggetti utilizzati sono di carattere evoca-
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tivo, dialogano tra loro mantenendo una
comunicazione passiva, creando cromati-
camente un “limbo™ di riferimento al con-
tenuto politico, un rimando ad azioni revi-
sioniste e di oscuramento.

Gli interventi diretti mutano il contenuto
informativo, azioni semplici e ben visibili
sottolineano la volonta subdola di mistifi-
cazione del messaggio, la matrice rimane
unica se pur le cromie mutano intrecciando
ipotesi differenti ma intenzione unica ¢
deviante.

Renato Leotta

Re/View, examines the process of image
creation as an experience in manipula-
tive development, to read or complete.
The exploration of these processes hap-
pens considering photography as the
union of a number of elements such as
text, drawing and painting; different lan-
guages but united by a common function-
ality, “ a container of a exact message”.
This work focuses on phenomena that al-
low the control and the alteration of the
message; in particular to the last phase,
the print, necessary for a “correct” in-
terpretation and for the comunication of
the content.

The subjects used are evocative, talk
to each other while maintaining a pas-

sive form of communication, cre-ating a
chromatic “limbo" in reference to politi-
cal content.

The direct actions changing the content,
simple and easy actions will emphasize
the subtle deception of the message, the
matrix remains unique even when the in-
tention of the colors changes.

Renato Leotta




Prima di sapere che ¢ stato uno dei grandi
fondatori della patria, Giuseppe Mazzini,
¢ un uomo serio ¢ severo che ci guarda da
anni negli occhi.

Assieme a lui, poche pagine pil avanti,
un gruppo di soldati anonimi: valorosi
padri, irriverenti figli, o a seconda, vin-
citori e vinti.

Uomini illustri o anonimi immortalati
per guardarci, imperituri. Ma anche altre
facce, edifici, scene quotidiane e citta,
“corniciate” da fiumi di parole spesso
veritiere, o punti di visti personali corol-
lario di pochi documenti, tracce ingial-
lite, date scritte a mano.

C’¢ un abisso racchiuso dentro i libri di
storia che cattura, se intuito, la sensibi-
lita di chi non ha voglia di credere alla
“Storia” perché intuisce che di storie ce
ne sono tante, infinite, insvelate e sco-
nosciute.

Renato Leotta traccia questo iato, lo sug-
gerisce grazie al prelevamento di im-
magini storiche: le taglia , le modifica, le
colloca sopra alle parole per manifestare
un dissenso.

La fotografia inganna da sempre, perché
manipola, affascina, altera la realta.

Esempi/Revisioni.

In Re/View Leotta vuole esaminare
come questo mezzo veicola le informazi-
oni, storpia le prospettive, crea un im-
maginario falso ma, paradossalmente,
credibile.

Il progetto si divide in “Esempi e Revi-
sioni”: nella prima selezione, composta
da 3 fotografie di grande formato, Leotta
analizza la possibile alterazione concet-
tuale del messaggio, attraverso interventi
diretti e sovrapposizioni di stampe che
modificano i contenuti di partenza.

In Revisioni, raccolta di pagine di libri,
riviste ed enciclopedie, invece, attua del-
le modifiche manuali attraverso pieghe e
pinture argento e nero.

Le pagine recuperate annullano il pro-
prio ruolo “illustrativo™ o di documento:
emancipandosi dal testo, I'immagine si
libera della sua riconoscibilita, per innal-
zarsi nel grande spazio dell’immaginario
per, inosservata, continuare a guardarci.

Elena Bordignon

Before knowing he was one of the great
Sfounders of the country, Giuseppe Mazzi-
ni is a serious and stern man, who has
been watching us in the eyes for years.
Together with him, a few pages later, a
group of anonymous soldiers: brave fa-
thers, irreverent children, either winners
or losers.

Famous or anonymous men immortal-
ized to look at us, imperishable. But also
other faces, buildings, everyday scenes
and cities, ‘framed’ by rivers of words
often true, or personal points of view,
corollary of a few documents, yellowed
pages, handwritten dates.

There is an enclosed abyss in the history
books that captures, if sensed, the sensi-
tivity of those who do not want to believe
in the ‘History’, because they sense that
there are many more histories, unveiled
and unknown.

Renato Leotta tracks this fracture, sug-
gests it through the plucking of historic
images: he cuts them, pastes them, places
them above the words to express dissent.
Photography has always deceived, be-
cause it manipulates, fascinates, distorts
reality. In Re/View Leotta wants to ana-

lyze how this form conveys information,
cripples prospects, creates an imaginary
false but, paradoxically, credible.

The project is divided into Examples and
Revisions: in the first selection, made of
3 large-format =
photographs, Leotia analyzes the pos-
sible alteration of conceptual message,
through direct manipulation and over-
lapping of prints that modify the starting
concepts. In Revisions, a collection of
books, magazines and encyclopaedias,
on the other hand, he implements the
changes by hand with folds and silver
and black paint. The pages retrieved lose
their “illustrative” role or of document:
detaching itself from the text, the image
is free of its recognizability, to rise in the
large space of imagination to look on us,
unnoticed.

Elena Bordignon




| - Una visione d'insieme (nero), 2009
spray nero su carta
cm 150x110

3 - Revisione, 2009
spray nero su pagina illustrata
cm 45x32

5 - Esempio, 2009
stampa ultrachrome Hdr /piega
cm 110x90

Opere

2 - Revisione, 2009
spray nero su pagina illustrata
cm 45x32

4 - Revisione, 2009
argento e nero su pagina illustrata
cm 45x32

6 - Esempio (Roma), 2009
stampa ultrachrome
em 110x90

T - Esempio (Roma), 2009
spray nero su stampa ultrachrome
cm 110x90

9 - Senza titolo, 2009
stampa durabrite su pagine illustrate
cm 50x40

in copertina - Revisione (particolare), 2009
spray nero e stampa durabrite su pagina
illustrata

8 - Senza titolo, 2009
stampa durabrite su pagine illustrate
cm 50x40

10 - Una visione d'insieme (colore), 2009
spray su carta
cm 150x110
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